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COMMISSIONE PER L’ATTUAZIONE DELLO STATUTO DI ATENEO 
9 GENNAIO 2013 
VERBALE N. 12 

 
 

Il giorno 9 gennaio 2013 alle ore 15,30, presso Palazzo Chiaromonte (Steri), su convocazione 
prot. 92233 del 3 gennaio 2013 del Rettore si è riunita la commissione per l’adeguamento 
Statutario con il seguente ordine del giorno 
 
1. Regolamento Generale di Ateneo 
2. Strutture di raccordo e Offerta formativa 
3. Regolamento mobilità interdipartimentale docenti 

 
 
Sono presenti:, il Coordinatore della Commissione, Prof. Francesco Paolo La Mantia, Dott. Marina 
Allotta, Prof. Marcella Aprile, Prof. Roberto Boscaino, Prof. Daria Coppa, Dott. Pietro Paolo Corso, 
Prof. Luigi Dusonchet, Prof. Antonio Gianguzza, Prof. Vito Franco, Prof. Giuseppe Giordano, Dott. 
Fabrizio Piraino, Prof. Antonino Valenza. 
 
Assenti giustificati: il Rettore, Prof. Roberto Lagalla, Prof. Giovanna Bruno Sunseri, Sig.ra Nella 
Scilabra,  
 
Assenti: Dott. Baldassare Canino, Prof. Manlio Corselli,  Prof. Antonio Giuffrida. 
 
E’ altresì presente quale componente della segreteria il dott. Pasquale Di Maggio. 

 
Constatata la presenza del numero legale, il Coordinatore dichiara aperta la riunione ed invita alla 
discussione sulle proposte di istituzione/attivazione di corsi di studio per l’Offerta Formativa annuale. 
 
Il dott. Corso illustra la proposta di cui all’allegato n.1 del presente verbale. 
 
La commissione non approva la proposta sopra riportata. 
 
Il prof. Boscaino illustra la proposta di istituzione/attivazione di corsi di studio per l’Offerta Formativa 
annuale di cui all’allegato n.2 del presente verbale. 
 
La commissione dopo ampio dibattito approva la proposta, con il voto contrario del dott. Corso, con 
le modifiche apportate come di seguito riportata: 
 
Proposta di ISTITUZIONE/ATTIVAZIONE DI CORSI DI STUDIO per l’Offerta Formativa annuale 
 
SR = Struttura di Raccordo 
CdS = Corso di Studio 
art. = articolo dello Statuto di Ateneo 
c. = comma 
 
La proposta di rinnovo (anche con modifiche) della istituzione/attivazione dei Corsi di Laurea, 
di Laurea Magistrale, di Laurea Magistrale a ciclo unico è istruita dal Consiglio di CdS, che la 
presenta al Consiglio di Dipartimento di riferimento che, in quanto tale, è proponente (art.27, c.4 e 
art.36, c.1). 
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La proposta di istituzione di un nuovo CdS (anche per accorpamento) può provenire da uno o 
più CdS, da uno o più Dipartimenti o da una o più SR. In ogni caso, il Consiglio della SR nomina un 
comitato ordinatore che predispone la proposta e individua un Dipartimento di riferimento. 
 
Il Dipartimento di riferimento viene individuato dal Consiglio di CdS o dal Comitato Ordinatore, di 
norma in base alla numerosità dei CFU degli insegnamenti caratterizzanti, della afferenza dei 
docenti impegnati nel CdS e nel rispetto di una equilibrata distribuzione dei CdS fra i Dipartimenti.  
 
La proposta di istituzione/attivazione predisposta dal CdS o dal Comitato Ordinatore deve 
contenere i seguenti elementi: 
a) l’ordinamento didattico del Corso di Studio e tutti gli elementi relativi alle risorse umane e 
strutturali e quelli richiesti dalle procedure di accreditamento 
b) elenco dei docenti di riferimento (4 per anno con peso 1) e le ipotesi di copertura degli 
insegnamenti con i docenti del Dipartimento di riferimento. I piani di copertura teorica faranno 
riferimento ai compiti didattici istituzionali attribuiti ai Professori, ai compiti didattici attributi ai 
Ricercatori e agli affidamenti a titolo gratuito. I suddetti compiti saranno assunti dai docenti sulla 
base di dichiarazioni scritte di disponibilità; 
c) ipotesi di utilizzo delle strutture (aule, laboratori) in uso al Dipartimento proponente; 
 
Il Consiglio di Dipartimento può richiedere con delibera motivata al Consiglio di CdS un riesame 
della proposta in relazione a specifici aspetti. Il Consiglio di CdS, valutate le osservazioni del 
Consiglio di Dipartimento, elabora una versione definitiva della proposta. Il Consiglio di Dipartimento 
si esprime sulla versione definitiva, e, in caso di parere positivo, approva l’utilizzazione dei docenti 
(in forma esclusiva con peso 1 o al 50% con peso 0.5) per ciascun anno accademico del ciclo e la 
destinazione delle aule e dei laboratori. (art.28, c.2, lettera g) 
 
Il Consiglio di Dipartimento sottopone, ai sensi dell’art.28, c.2, lettera g) dello Statuto, <<……..con 
propria deliberazione, alle Strutture di Raccordo, ….. l’attivazione …………… dei Corsi di Studio>>. 
 
La SR, nel caso in cui siano necessari altri Docenti oltre a quelli del Dipartimento di riferimento, 
pone in atto le seguenti azioni: 
a) colma le eventuali scoperture di insegnamenti (carico didattico, affidamento a titolo gratuito) con 
docenti di altri Dipartimenti della SR o, tramite la competente SR, di altri Dipartimenti e formula agli 
stessi la richiesta di impegno di docenza (art.33, c.2, lettera b); 
b) individua gli insegnamenti per i quali risulta necessario ricorrere a contratti a titolo gratuito (nei 
limiti della vigente normativa) o retribuito, e individua, per ciascuno di essi,  il Dipartimento (art.36, 
c.3, lettera a) a cui affidare la procedura di stipula dei contratti; 
c) integra il piano di utilizzo delle strutture, con riguardo a quelle di propria pertinenza. 
 
Il Consiglio della SR (art.33, comma 2, lettera a) formalizza l’effettiva proposta di attivazione  
ratificando le assegnazioni di compiti didattici e gli affidamenti a titolo gratuito dei Docenti sulla base 
<<delle indicazioni di afferenza primaria espresse da ciascuno>> (art.32, c.3) contenute nelle 
delibere dei  Consigli di CdS e dei Dipartimenti interessati o delibera eventuali casi controversi. 
La delibera con la quale la Struttura di raccordo trasmette la proposta di istituzione/attivazione del 
CdS (art.33, c.2, lettera a), contiene anche un piano finanziario per ciascun anno del Manifesto del 
Corso di Studio, e viene sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, previo parere 
del Senato Accademico (artt. 16, c.2, lett. f) e 18, c.2,). 
 
Il CdA, contestualmente alla approvazione della proposta, assume l’impegno del finanziamento 
richiesto per ciascuno CdS e per ciascun anno accademico. 
A chiusura dell’Offerta Formativa resta definito, per ciascun Dipartimento, il costo annuale della 
docenza. 
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Fase di ATTUAZIONE dell’Offerta Formativa annuale 
 
Il Consiglio di CdS è responsabile (art.36, c.3) della attuazione del progetto del CdS con particolare 
riferimento ai processi da porre in essere (manifesto degli studi, carriere studenti, esami di profitto, 
esami di laurea, coordinamento dei programmi, ecc.) e alle procedure di accreditamento. 
 
I Consigli di Dipartimento, ciascuno per gli insegnamenti di propria competenza, in sede di 
attuazione delle attività didattiche per ciascun Anno Accademico, provvedono alla copertura degli 
insegnamenti che risultavano non coperti nei piani di copertura teorica definiti al momento della 
proposta di attivazione del ciclo, di quelli per i quali la previsione di copertura è decaduta per 
cessazione dal servizio o per congedo del docente e di ulteriori insegnamenti a scelta dello studente 
(art.28, c.2, lettera h). In particolare, i Dipartimenti, in fase di attuazione annuale delle attività 
didattiche, emanano i bandi per la copertura degli insegnamenti scoperti e affidano i suddetti 
insegnamenti, anche con contratto di diritto privato, sentito il parere del Consiglio di CdS 
competente (art.36, c.3, lettera a). 
 
 GESTIONE DELLA FASE TRANSITORIA LEGATA ALL’OFFERTA FORMATIVA 2013/14 
 

Periodo Procedura 

Entro Gennaio 2013 Le Facoltà, con apposita delibera, effettuano una ricognizione dei 
CdS “non attivi” (vecchio ordinamento, ordinamento D.M. 509/99 e 
D.M. 270/04 disattivati) ma con iscritti nell’A.A. 2012/13 e li 
agganciano a CdS attivi 

Entro Febbraio 2013 Le Facoltà, su proposta dei Consigli di CdS, deliberano un elenco di 
CdS di cui intendono proporre la istituzione/attivazione per il ciclo che 
inizia nell’A.A. 2013/14, avendo riguardo ai limiti imposti dalla vigente 
normativa e dalle procedure di accreditamento (Documento ANVUR 
24.07.2012). Per ciascun CdS le Facoltà deliberano un Dipartimento 
di riferimento , su proposta del Consiglio di CdS e con il parere  
favorevole del Consiglio di Dipartimento. 

Entro Marzo 2013 Le Facoltà deliberano la programmazione dell’Offerta Formativa, con 
tempistica definita a livello di Ateneo e compatibile con la chiusura al 
30.6.2013. 
Le Facoltà deliberano i Consigli di CdS da rendere operativi nell’A.A. 
2013/14. 
Election day delle rappresentanze studentesche nei Consigli di Corso 
di Studio. Per la determinazione del numero dei rappresentanti da 
eleggere si farà riferimento ai componenti del Consiglio di CdS 
nell’A.A. 2012/13 

 
Il prof. La Mantia fa presente che si è resa necessaria una modifica al crono programma.  
 
La commissione prende in esame la nuova proposta di crono programma come di seguito riportata: 
 

27/11/2012 Delibere CDA e S.A. – nuova organizzazione dipartimentale 

1/01/2013  nuovi Dipartimenti con organi costituiti 

1/02/2013 
Indizione elezioni componente docente di fascia elettiva nuovo S.A.,  
degli assegnisti e del personale TA.  Avviso pubblico per candidature 
CdA e contestuale bando per CdA 
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20/02/2013 
Presentazione candidature per il C.d.A. al S.A. per verifica dei requisiti 
Presentazione proposte di strutture di raccordo alla Commissione per 
l’adeguamento dello Statuto 

26 febbraio 2013 
Elezioni componente docente di fascia elettiva nuovo S.A. e degli 
assegnisti e personale TA 

1 marzo  
elezionicomponente 

Indizione elezioni direttori in SA 
 elezioni direttori in Sa Marzo Election Day studenti 

21 marzo  Elezioni direttori in SA 

2/04/2012 
Pubblicazione candidature a completamento della verifica dei requisiti 
per le candidature per il CdA da parte del S.A. 

9/04/2013 Elezioni rappresentanze docenti in C.d.A. 

  
12/04/2013 Avviso pubblico per i membri esterni per il CdA 

7/05/2013 Insediamento SA per nomina membri CdA 

14/05/2013 Insediamento CdA e prima seduta SA e CdA 

20/05/2012 Proposte definitive istituzioni S.R. da parte dei Dipartimenti 

04/06/2013 Istituzione S.R. con delibera C.d.A., con parere SA 

Entro il 20 giugno 
2013 

Nomina N.d.V. e Collegio dei Revisori 

Dal 1 al 30 settembre 
2013 

Passaggio consegne dalle Facoltà alle S.R. 

1 ottobre 2013 Attivazione S.R. 

 
La commissione, con il voto contrario del dott. Corso, approva la proposta sopra riportata. 
 
La commissione, infine, ritiene di suggerire, nel definire il nuovo assetto degli uffici amministrativi 
nella fase successiva alla cessazione delle Facoltà, che il personale delle presidenze e delle 
segreterie didattiche sia destinato a Strutture di raccordo e Dipartimenti. 
 
La seduta è tolta alle ore 19.50 
 

Il Coordinatore 
Prof. Francesco Paolo La Mantia 


